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TESTIMONIANZE

Il documentario racconta, attraverso le interviste ad alcuni soldati americani reduci

dall’Iraq e ai loro familiari, la difficoltà di reintegrarsi nella società e il dramma di

ricominciare, dopo aver vissuto l’incubo della guerra:

Kristofer Goldsmith, U.S. Army

Timothy Long, U.S. Army

Elizabeth Whiteside, U.S. Army

Frank Whiteside, padre di Elizabeth Whiteside

Jeffrey M. Lucey, U.S. Marine Corps

Kevin Lucey, padre di Jeffrey M. Lucey

Joey Lucey, madre di Jeffrey M. Lucey

Dal 2001 il numero dei suicidi tra i militari è cresciuto in modo esponenziale.

Nel 2009 ha superato il numero dei caduti in guerra.

Tra i soldati in cura nelle strutture del Ministero per i veterani ci sono 950 tentativi di suicidio ogni mese.

Ogni giorno 18 veterani si suicidano.
(Fonte “Army Times” - Periodico dell’Esercito americano)

SINOSSI

Kristofer Goldsmith è un soldato dell’esercito americano. Al suo ritorno dall’Iraq si scopre incapace di fare i conti con quello che ha vissuto. A Baghdad il suo compito è fotografare e classificare i cadaveri iracheni, ma di fronte all’orrore di una fossa comune in lui scatta qualcosa. Ha incubi, continui flash back. Al suo ritorno in America si ammala di PTSD(disturbo post-traumatico da stress) ma nessuno sembra riuscire ad intercettare la sua disperazione. I medici diagnosticano una profonda depressione, ma l'esercito gli ordina di ripartire per l'Iraq nonostante la sua richiesta di congedo. Durante la cerimonia del Memorial Day, Kristofer tenta il suicidio. Il suo è un racconto lucido, una denuncia nei confronti di un'America pronta a mandare i soldati in guerra ma non disposta a fare i conti con il trauma di chi torna. Kristofer viaggia attraverso gli Stati Uniti fino a casa dei Lucey, i genitori di Jeffrey, un Marine che si è suicidato al ritorno dall'Iraq. Il racconto straziante di Kevin, il padre di Jeffrey, riporta Kristofer al momento in cui lui stesso ha tentato di togliersi la vita. Le storie di Kristofer, di Jeffrey e degli altri protagonisti di “Ward 54”, rivelano la realtà vissuta oggi da molte famiglie americane. Negli Stati Uniti, secondo “Army Times”, ogni giorno si suicidano diciotto veterani. Nonostante tutto molti militari continuano a non chiedere aiuto, temendo di essere isolati o di subire ritorsioni dall'amministrazione militare. Kristofer Goldsmith ha testimoniato davanti al Congresso e ora combatte una battaglia contro l'Esercito che rifiuta di congedarlo “con onore” a causa del suo tentativo di suicidio. 

Ward 54 è il braccio psichiatrico del “Walter Reed”, l’ospedale dei veterani di Washington D.C.

NOTE DI REGIA

“Dopo anni passati a raccontare i soldati americani al fronte, ho cercato di capire cosa succede quando tornano a casa. Ho scoperto che per molti di loro gli incubi e le angosce della guerra sono ancora lì. Non solo. Vengono meno anche le certezze date dal vivere in branco.

Spesso i ritorni sono storie di solitudine e impossibilità di trovare le parole per condividere quello che ogni sopravvissuto porta dentro di sé. È il viaggio in un incubo che è difficile capire per chi non c’è stato, non ha vissuto le stesse angosce, non ha guardato negli occhi lo stesso orrore. Questa è la storia di chi torna a casa e poi si perde”.

(Monica Maggioni)

ARTICOLO “ARMY TIMES” - 26 APRILE 2010

Source NPR/AP/ Military Times

There were 197 Army suicides in 2008, according to the Army's numbers. The total

includes active- and non-active-duty soldiers. In 2009 the number was 245. This year,

through May, it's already 163.

The Marine Corps' suicide rate has reached 24 per 100,000, a rate that surpasses all the

other services. The rate was 13 per 100,000 in 2006. So far this year, 14 Marines have

killed themselves, including seven with combat experience. An additional 72 attempted

suicides were recorded in the first four months of the year, according to Bryan Driver, a

spokesman in the Personal and Family Readiness Division.

About 9,000 local Marines and sailors are in Afghanistan as part of President Barack

Obama's 30,000-troop surge that began earlier this year. Military officials predict that

about 1 in 5 will come home with moderate combat stress or a fully developed case of

post-traumatic stress disorder.

At least one in six service members is on some form of psychiatric drug.

A Military Times investigation of electronic records obtained from the Defense Logistics Agency shows DLA spent $1.1 billion on common psychiatric and pain medications from 2001 to 2009. It also shows that use of psychiatric medications has increased dramatically — about 76 percent overall, with some drug types more than doubling — since the start of the current wars.

Troops and military health care providers also told Military Times that these medications are being prescribed, consumed, shared and traded in combat zones — despite some restrictions on the deployment of troops using those drugs.

The DLA records detail the range of drugs being prescribed to the military community and the spending on them:

• Antipsychotic medications, including Seroquel and Risperdal, spiked most dramatically — orders jumped by more than 200 percent, and annual spending more than quadrupled, from $4 million to $16 million.

• Use of anti-anxiety drugs and sedatives such as Valium and Ambien also rose substantially; orders increased 170 percent, while spending nearly tripled, from $6 million to about $17 million.

• Antiepileptic drugs, also known as anticonvulsants, were among the most commonly used psychiatric medications. Annual orders for these drugs increased about 70 percent, while spending more than doubled, from $16 million to $35 million.

• Antidepressants had a comparatively modest 40 percent gain in orders, but it was the only drug group to show an overall decrease in spending, from $49 million in 2001 to $41 million in 2009, a drop of 16 percent. The debut in recent years of cheaper generic versions of these drugs is likely responsible for driving down costs.

Antidepressants and anticonvulsants are the most common mental health medications prescribed to service members. 17% percent of the active-duty force, and as much as 6 percent of deployed troops, are on antidepressants, Brig. Gen. Loree Sutton, the Army’s highest-ranking psychiatrist, told Congress on Feb. 24.

In contrast, about 10 percent of all Americans take antidepressants, according to a 2009 Columbia University study.

MONICA MAGGIONI

Monica Maggioni è nata a Milano il 20 maggio 1964. È una giornalista che ha sempre voluto fare la reporter di guerra e c’è riuscita. Tra il 2000 e il 2002 ha raccontato il conflitto tra israeliani e palestinesi. Nel 2003, allo scoppio della guerra in Iraq, è partita al seguito dei militari americani, poi è rimasta a lungo a Baghdad. Da allora ha continuato ad occuparsi di guerre dalla Birmania, all’Uganda, all’Afghanistan. Nel 2008 è partita per gli Stati Uniti dove ha seguito la campagna elettorale di Obama e ha ritrovato i militari che aveva conosciuto in Iraq. Nel 2009 è tornata in Afghanistan con i marines. Adesso vive a Roma ed è il capo della redazione esteri del TG1. Negli anni ha condotto diverse trasmissioni, il Telegiornale e ora, Speciale TG1. Ha scritto due libri: “Dentro la guerra” e “La fine della verità”. “Ward 54” è il suo primo documentario.

LE TESTIMONIANZE

Kristofer Goldsmith

Nato il 20 agosto 1985. Arruolato il 22 gennaio 2005, U.S. Army. Dopo il tentativo di suicidio l’Esercito gli rifiuta il congedo con onore. Senza questo non avrà la borsa di studio per

poter entrare all’Università. Kristofer vuole diventare medico dei veterani. La sua battaglia legale continua. “Il mio nome è Kristofer Goldsmith, sergente Goldsmith dell’esercito degli Stati Uniti. Da

bambino ho sempre immaginato che avrei fatto il soldato. Era il sogno della mia vita. In fondo non avevo molte altre opportunità, se non quella di arruolarmi. Uno dei giorni in cui mi sono sentito più orgoglioso è stato quando sono andato a Fort Hamilton. Ho firmato, ho alzato la mano destra e ho giurato, dando me stesso agli Stati Uniti. Mi sono arruolato per 3 anni e 14 settimane ed era in tempo di guerra. Nel gennaio 2005 ho saputo che sarei partito per l’Iraq, nell’operazione ‘Iraqi Freedom’. Ho passato la maggior parte della vita a pensare a me stesso come a un militare in carriera. Sapevo che sarei stato almeno 20 anni nell’esercito. Ma le cose non sono andate proprio così. L’11 settembre mi ha convinto ancora di più sul desiderio di combattere perché c’era un

nemico preciso contro cui farlo. Ma una volta in Iraq invece di essere accolto come un liberatore, venivo trattato come un invasore, un oppressore. Non sapevo più in cosa credere”.

Timothy Long

Nato il 14 aprile del 1982. Arruolato il 25 settembre 2006, U.S. Army. Era un vigile del fuoco e,  dopo l’11 settembre, pensava fosse suo dovere arruolarsi. Gli è stata diagnosticata una grave sindrome ansiosa e il PTSD. Per un anno è stato in cura nelle strutture psichiatriche di Fort Hood.

Elizabeth Whiteside

Nata il 16 ottobre del 1982. Arruolata il 10 settembre 2006, U.S. Army. Studia per diventare infermiera a Richmond in Virginia. Per lei le cose vanno meglio, ma ogni volta che legge di un soldato suicida l’incubo ritorna.

Jeffrey M. Lucey

Nato il 18 marzo del 1981. Arruolato il 14 gennaio 2003, U.S. Marine Corps. Jeffrey si è suicidato dopo il ritorno in patria. Il tribunale di Springfield ha condannato il Ministero per i veterani al pagamento di 350.000 $ ai suoi genitori. È la prima volta che il governo federale viene ritenuto responsabile dell’inefficienza di una struttura di supporto ai veterani.
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